
Diario di un anno: Monti giudica Monti

Lizzani: ricordate
il neorealismo?
Colonnapag.23

Staino

Lerici, la strana banda
del sequestro Calevo

Orfini: «Accadono
cose turche»

Reggi: « Il merito
è anche di Renzi»

L’ANALISI

BIANCADIGIOVANNI

«Non siamo di centro e siamo moderati
solo nei toni»: il premier risponde a Ber-
sani che lo aveva sollecitato a dichiarare
da che parte stesse. Lo fa attraverso un
documento pubblicato sul sito dedicato
all’Agenda. E su un altro sito, quello di
Palazzo Chigi, appare l’analisi di un an-
no di governo.  BUFALINI APAG.4

● Un documento
di Palazzo Chigi sull’azione
di governo: così ridurremo
le tasse di un punto
● Il Professore: siamo
riformisti, non moderati

Perché un rettore
sceglie la politica

ILCOMMENTO

SARAVENTRONI

EMILIO BARUCCI

MICHELEPROSPERO

U:

Nel discorso di fine anno, l’ultimo del
suo settennato, il presidente ha lancia-
to l’allarme affinché i tagli non «penaliz-
zino i più deboli» e il lavoro venga «tute-
lato come preteso dalla Costituzione».
Proprio il lavoro è uno dei motivi per
cui «i giovani hanno diritto ad essere
polemici». Anche il Papa dice: «Troppe
disuguaglianze».
 CIARNELLIA PAG.2

Agli scrittori
piace
l’Italia
DiPaolopag.21

● Sfruttate e picchiate,
vengono «iniziate» in Libia
 

NESPOLO APAG. 18

Se istruisci un bambino
avrai un uomo istruito.
Se istruisci una donna
avrai una donna,
una famiglia
e una società istruita.

RitaLeviMontalcini

L’INCHIESTA

Dalla Nigeria
con terrore:
le schiave
da marciapiede

● NONCISARÀRIPRESA,NONCISARÀRI-
SCATTO DEL PAESE se non sapremo

affrontare la drammatica «questione so-
ciale» che sta minando la nostra coesio-
ne nazionale. L’altra sera Giorgio Napo-
litano ha pronunciato il suo ultimo di-
scorso di fine anno da Capo dello Stato.
E il cuore del messaggio ha riguardato
il costo umano della crisi, il lavoro che si
perde, le famiglie che scivolano nella po-
vertà, i giovani derubati del futuro, le
regioni del Sud che pagano più delle al-
tre. Queste sono le priorità delle priori-
tà politiche. SEGUEA PAG.2

Sette le persone coinvolte. Ieri è stato
fermato un altro indagato, un albanese
di 26 anni, dipendente di Pierluigi De-
stri, l’imprenditore edile arrestato lu-
nedì. Cresce il numero dei sospettati.
Sembra che la banda di balordi sia sta-
ta tradita dalla telefonata per una piz-
za. E sempre al cellulare il nipote di De-
stri chedeva al nonno: «Posso un po’ pe-
starlo?». Andrea Calevo sta bene e di-
ce: «Da domani torno al lavoro».
 RIGHIA PAG.19

 COLLINI APAG.7

«Prima la questione sociale»
Pd, tutti i voti delle primarie
Giovani e donne al comando

 SABATO APAG.7

Comincia l’anno della ripresa?
Mario Monti e Vittorio Grilli lo
hanno dichiarato più volte e lo
hanno anche scritto nei testi
ufficiali. Nell’aggiornamento al
Def (Documento di economia e
finanza) si sostiene che nei
prossimi dodici mesi il Pil
avrebbe potuto passare in
territorio positivo, a +0,4% se
non fosse per il trascinamento del
crollo del 2012. SEGUEA PAG.11

2013, la ripresa
che non c’è

MARIACHIARA CARROZZA APAG.8

Abbiamo detto addio al 2012 con la
matita indelebile in una mano e il
prosecco nell’altra. È l’ebbrezza
del voto. Non sarà facile aspettare
un mese e mezzo prima di poter
tornare alle urne. In mancanza di
una riforma della legge elettorale,
il voto è l’unica arma in grado di
disinnescare i poteri maligni del
Porcellum. Stavolta il responso
delle primarie di Capodanno parla
chiaro: dove pensiamo di andare
senza le donne? SEGUE APAG.20

È stata
una rivoluzione

CLAUDIOSARDO

APAG.5

Sembra l’agenda
di un tecnico

IRISULTATIPROVINCIAPERPROVINCIA

 APAG.4

C’è un populismo
di centro

Napolitano: tutelare il lavoro e i più deboli. Rammarico per le riforme mancate

Negri
dapolitico
agiallista
Verrengiapag.24

Grazie,
presidente
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